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CONVENZIONE URBANISTICA PER PROGRAMMA INTEGRATO DI INTERVENTO 

Conforme alle previsioni del P.G.T. 

 

L'anno duemilaventitre il giorno ……..…….. del mese di ………………. in Motta Visconti – 

Via ……….……..……………... 

Fra i sottoscritti: 

- Geometra Damaris Barbara ALBERICO nata a Pavia (PV) il 12 febbraio 1975, 

domiciliata per la carica presso l'ente da lei rappresentato, che stipula in 

rappresentanza del COMUNE DI MOTTA VISCONTI, nel seguito del presente atto 

denominato semplicemente "Comune", quale Responsabile Settore Gestione del 

Territorio, giusto Decreto Sindacale n ___ del ________al cui settore di competenza 

spetta il perfezionamento della categoria di accordi cui il presente appartiene, che in 

copia conforme qui si allega sotto la lettera "A", con i poteri attribuitile dal terzo 

comma, secondo periodo, lettera c dell'articolo 107 del testo unico delle leggi 

sull'ordinamento degli enti locali approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000 

n. 267 e dall'articolo 76, primo comma, lettera c), dello Statuto comunale - agendo 

in esecuzione delle deliberazioni della Giunta Comunale del 

…………………………… n. ……. e del …………………… n. …., recanti, 

rispettivamente, l'adozione e la definitiva approvazione del "programma integrato di 

intervento (P.I.I.) denominato “ M.V. ” relativo all'area di sedime ubicata all’incrocio 

tra la Via Alcide De Gasperi e la Via Vittorio Veneto, le quali in copia conforme si 

allegano sotto le lettere "B" e "C" nel presente atto; 

- Marino Umberto, nato a Brescia (BS) IL 15/08/1961 – nella sua qualità di 

Amministratore Unico della società “COLLEMARE CONTRACTOR S.R.L.”, con 

sede sociale in Milano (MI) in Via Santa Marta n. 12 – C.F. e P. IVA 3588360960, 
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nel seguito del presente atto denominata semplicemente "proponente" o 

"soggetto attuatore";  

PREMESSO: 

- che tale superficie è nella piena disponibilità della proponente società, la quale 

pertanto è in grado di assumere senza riserve gli obblighi derivanti dalla 

convenzione;  

- che il Comune di Motta Visconti, ai sensi della parte II, titolo VI, capo I, della regione 

Lombardia 11 marzo 2005 n. 12 e successive modifiche e integrazioni, intende 

promuovere la formazione di Programmi Integrati di Intervento attraverso la 

concertazione e la cooperazione con soggetti pubblici e privati per avviare le 

trasformazioni urbanistico territoriali, così come esplicitato dal Piano delle Regole 

del Piano di Governo del Territorio, adottato dal Consiglio Comunale in data 26 

giugno 2008 con deliberazione n. 31 ed approvato dal Consiglio Comunale in data 

15 dicembre 2008 con deliberazione n. 74 [ il quale ha acquistato efficacia, a sensi 

dell'undicesimo comma dell'articolo 13 della citata legge regionale, con la 

pubblicazione dell'avviso dell'approvazione definitiva sul bollettino ufficiale della 

Regione Lombardia avvenuta il 9 settembre 2009 n. 36]; 

- che il Piano di Governo del Territorio classifica l’area di via De Gasperi/Veneto/Don 

Minzoni in parte come "Tessuto industriale – artigianale – commerciale consolidato 

e di completamento" assoggettato a Programma Integrato di intervento con 

riconversione in destinazione d’uso terziario/artigianale/commerciale;  

- che la superficie territoriale complessiva di mq. 11.110,90 (undicimilacentodieci 

virgola novanta) ricompresa nell’ambito del PII di via De Gasperi/Veneto in capo al 

soggetto proponente è di sua esclusiva proprietà, come si evince dalla tavola n. 2, e 

risulta distinta a catasto terreni al Foglio 11:  

- particella 329-ettari 00.00.38- sem. irr. – RD €   0,40 - RA €   0.36; 

- particella 330-ettari 00.39.20 - sem. irr. – RD € 41,30 - RA € 37,45; 
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- particella 258-ettari 00.72.25 - sem. irr. – RD € 76,12 - RA € 69,03; 

- che tale trasformazione urbanistica verrà eseguita nel corso dei cinque anni di 

validità del presente P.I.I. La valorizzazione dello standard qualitativo corrispondente 

a tale trasformazione che permette l’edificazione di mq. 2.122,18 

(duemilacentoventidue virgola diciotto) di slp, (superficie determinata moltiplicando 

l’area interna al perimetro del P.I.I di mq. 11.110,90 per l’indice fondiario attribuito 

del 19,1%), ammonta a €. 245.743,99 

(Duecentoquarantacinquemilasettecentoquarantatre virgola novantanove). 

L’importo suddetto è pari al 50% della differenza tra il valore dell’area trasformata 

ed il valore dell’area corrente, come meglio si evince dalla tabella inserita nella 

relazione di Fattibilità economica al punto B.2., acquisito al protocollo comunale il 

……….  

- che il soggetto attuatore ha presentato proposta di approvazione di un Programma 

Integrato di Intervento (P.I.I) ai sensi della legge regionale 11 marzo 2005 n. 12 e 

successive modifiche e integrazioni in attuazione al Piano di Governo del Territorio, 

redatto dall’architetto Massimo Scotti con studio in Motta Visconti; 

- che il Programma Integrato di Intervento proposto è risultato coerente ai contenuti e 

agli obiettivi del Piano di Governo del Territorio, nonché meritevole di approvazione 

sotto il profilo dimensionale e funzionale e della equilibrata allocazione degli spazi 

pubblici e privati; 

- che il Programma Integrato di Intervento proposto è stato adottato con deliberazione 

di Consiglio Comunale del …………………………, n ………, esecutiva ai sensi di 

legge, ai sensi dell’articolo 92, comma 8 della legge regionale 11 marzo 2005 n. 12 

e successive modifiche e integrazioni; 

- che in adempimento alle formalità relative al deposito ed alle osservazioni gli atti di 

progetto del Programma Integrato di Intervento sono stati depositati in libera visione 

al pubblico dal ……………….. al ……………………, dandone altresì notizia 

mediante avviso affisso all’albo pretorio, pubblicato sul sito internet dell’Ente; 
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- che il Consiglio Comunale ha approvato in via definitiva il Programma Integrato di 

Intervento, unitamente alle controdeduzioni alle osservazioni presentate, con 

deliberazione del …………………. n. ….. e lo stesso è divenuto efficace; 

- che il soggetto attuatore dichiara di essere in grado di assumere tutti gli impegni 

contenuti nella presente convenzione;  

- che l’area è gravata da vincolo paesistico ambientale imposto ai sensi della parte 

terza del decreto legislativo 22 gennaio 2004 n. 42 e successive modifiche e 

integrazioni; 

VISTI: 

- la domanda di adozione e approvazione del Programma Integrato di Intervento, con 

i relativi allegati, presentata al protocollo comunale il ………………. al  n. ……………; 

- il parere della Commissione Territorio ed Ambiente reso in data ………………; 

- la nota del …………………… protocollo ……… con la quale il Comune ha 

comunicato ai proponenti l’avvenuta efficacia del provvedimento di approvazione del 

Programma Integrato di Intervento con il contestuale invito a provvedere alla stipula 

della convenzione; 

- gli articoli 87 e seguenti nonché gli articoli 12, 14 e 46 della legge della Regione 

Lombardia 11 marzo 2005 n. e successive modifiche ed integrazioni; 

si conviene e si stipula quanto segue: 

Articolo 1 – Valore delle premesse convenzionali 

Le premesse fanno parte integrante della presente convenzione. 

La proponente è obbligata in solido per sé e per i suoi aventi causa a qualsiasi titolo; si 

deve pertanto intendere che in caso di alienazione, parziale o totale, delle aree oggetto 

della convenzione, da comunicare tempestivamente al Comune, gli obblighi assunti dalla 

proponente con la presente convenzione si trasferiscono anche agli acquirenti e ciò 

indipendentemente da eventuali diverse o contrarie clausole di vendita, le quali non hanno 

efficacia nei confronti del Comune e non sono opponibili alle richieste di quest’ultimo. 
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In caso di trasferimento le garanzie già prestate dalla proponente non vengono meno e non 

possono essere estinte o ridotte se non dopo che il successivo avente causa a qualsiasi 

titolo abbia prestato a sua volta idonee garanzie a sostituzione o integrazione. 

La sottoscrizione della convenzione costituisce piena acquiescenza alle future 

determinazioni comunali assunte in conformità a successivi provvedimenti di pianificazione 

o di programmazione, nonché all’esecuzione delle previsioni dei medesimi provvedimenti, 

ancorché in difformità della presente convenzione e fatti salvi i soli diritti soggettivi sorti con 

questa, con rinuncia espressa a opposizioni o contenzioso nei confronti degli atti del 

Comune così finalizzati. 

 

Articolo 2 – Contenuti ed ambiti del programma integrato di intervento 

Il Programma Integrato di Intervento, di cui alla presente convenzione, interessa i sedimi di 

terreno di proprietà della società “COLLEMARE CONTRACTOR S.R.L.”. L’utilizzazione 

edificatoria dell’area avverrà in conformità alle prescrizioni del programma stesso e degli 

indici urbanistici e degli elaborati di cui alle delibere di adozione e approvazione definitiva 

citate in premessa, che, allegate al presente atto, ne formano parte integrante e 

sostanziale. 

Il Programma Integrato di Intervento attribuisce all’area che ne è oggetto la capacità 

edificatoria e gli indici evidenziati nella tabella inserita nella relazione illustrativa al punto 

A.4., acquisito al protocollo comunale il ……….; 

Il soggetto attuatore, con la presente convenzione, si obbliga a cedere gratuitamente e 

contestualmente al presente atto le aree di seguito indicata nella Tavola 2 – Determinazione 

superficie territoriale e aree in cessione", acquisito al protocollo comunale il ………. e 

precisamente: 

- aree identificate catastalmente al foglio 11 parte delle particelle 329 e 330, per un totale 

di mq. 73,14, di cui mq. 56,71 già utilizzate come sede stradale e mq. 16,43 destinati al 

completamento della viabilità esistente;  
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Il soggetto attuatore si obbliga a realizzare gli interventi previsti dal Programma in 

conformità alle previsioni ed alle prescrizioni del Piano di Governo del Territorio, del 

Regolamento Edilizio, delle disposizioni di legge e di regolamento vigenti in materia, previo 

ottenimento dei relativi permessi di costruire o mediante titoli equivalenti. 

 

Articolo 3 – Termini per gli adempimenti 

Tutti i termini previsti dal presente articolo decorrono dalla data di sottoscrizione della 

presente convenzione.  

Nel calcolo dei termini non sono computati i ritardi imputabili al Comune nella 

predisposizione della documentazione necessaria alla stipula della convenzione o per 

mettere a disposizione la propria organizzazione interna, compreso il soggetto competente 

alla firma. 

Decorsi trenta giorni dalla definitiva approvazione del Programma Integrato di Intervento 

senza che sia intervenuta la stipula della convenzione, il Comune potrà diffidare il soggetto 

attuatore a sottoscrivere entro trenta giorni la convenzione stessa; in caso di inutile decorso 

del termine assegnato potrà dichiarare l'intervenuta decadenza del programma medesimo 

ad ogni effetto. 

 

Articolo 4 – Durata e validità della convenzione 

La durata e validità della presente convenzione è di cinque anni salvo proroghe motivate, 

a decorrere dalla data di stipula della convenzione; i soggetti attuatori si impegnano 

irrevocabilmente ad accettare tutti i contenuti del Piano Integrato di Intervento, nonché a 

dare esecuzione alle previsioni contenute nel medesimo entro i termini prescrittivi stabiliti 

nel presente articolo. 

 

Articolo 5 – Varianti al programma integrato di intervento 

Ai sensi dell’articolo 14, comma 12, della legge regionale 11 marzo 2005 n. 12 così come 

richiamato dall'articolo 93, comma 5 della stessa legge, è consentito apportare in fase di 
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esecuzione, senza la necessità di approvazione di preventiva variante, modificazioni 

planivolumetriche, che non alterino le caratteristiche tipologiche e morfologiche di 

impostazione previste negli elaborati grafici del Programma Integrato di Intervento, non 

incidano sul dimensionamento globale dell’insediamento e non diminuiscano la dotazione 

di aree per servizi pubblici e di interesse pubblico o generale. 

Le varianti non rientranti tra le ipotesi di cui al precedente comma potranno essere 

autorizzate unicamente seguendo la procedura richiesta per l'approvazione del Programma 

stesso. 

Le varianti non possono comportare, né espressamente né tacitamente, proroga dei termini 

di attuazione della convenzione di cui al precedente articolo 4. 

 

Articolo 6 - Cessione o asservimento ad uso pubblico di aree per servizi 

In relazione al disposto dell'articolo 46 della legge regionale 11 marzo 2005 n. 12 e 

successive modifiche e integrazioni con riguardo al dimensionamento degli interventi 

previsti dal Programma Integrato di Intervento il soggetto attuatore è tenuto a dotare 

l’insediamento di aree a standard urbanistico per una superficie di almeno 2.122,18 

(duemilacentoventidue virgola diciotto) metri quadrati. A fronte di tale obbligo su richiesta 

dell’Amministrazione Comunale i soggetti attuatori monetizzano tale superficie a standard 

urbanistico di mq. 2,122,18 per un totale di €. 87.030,65 (ottantasettemilazerotrenta virgola 

sessantacinque), come da tabella inserita nella relazione illustrativa al punto B.4., acquisito 

al protocollo comunale il ……….; 

Tale importo epurato della quota utilizzata per la realizzazione della rotatoria, come 

evidenziato nella relazione di Fattibilità economica al punto B.7., acquisito al protocollo 

comunale il ………. n ….., è stato pagato alla tesoreria comunale come da ricevuta  

allegata. 
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Articolo 7 – Oneri a carico dei soggetti attuatori 

Alla data di presentazione della proposta di Piano Integrato di Intervento gli oneri di 

urbanizzazione primaria e secondaria dovuti in applicazione delle attuali tariffe comunali 

sono i seguenti: 

- oneri di urbanizzazione primaria: mq. 2.122,18 x €./mq. 68,59 =  €. 145.560,33 

(centoquarantacinquemilacinquecentosessanta virgola trentatre) euro; 

- oneri di urbanizzazione secondaria: mq. 2.122,18 x €./mq. 20,75 = €. 44.035,23 

(quarataquattromilazerotrentacinque virgola ventitre) euro. 

Gli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria dovuti risultano complessivamente pari 

ad €. 189.595,56 (centottantanovemilacinquecentonovantacinque virgola cinquantasei) 

euro. 

L’importo relativo agli oneri di urbanizzazione primaria pari ad €. 145.560,33 

(centoquarantacinquemilacinquecentosessanta virgola trentatre) euro viene utilizzato a 

scomputo dei costi relativi alla realizzazione della rotatoria, come da successivo art.10. 

L’importo degli oneri di urbanizzazione secondaria pari ad €. 44.035,23 

(quarataquattromilazerotrentacinque virgola ventitre) euro verrà versato dal soggetto 

attuatore alla Tesoreria del Comune all’ottenimento degli idonei titoli abilitativi per 

l'edificazione.  

Il soggetto attuatore dovrà altresì procedere, a proprie cura e spese, a far eseguire gli 

allacciamenti di cui all’articolo 44, comma 14, della legge regionale 11 marzo 2005 n. 12 e 

successive modifiche e integrazioni. 

 

Articolo 8 - Opere di urbanizzazione estranee al regime convenzionale 

Risultano estranee al regime convenzionale e pertanto da eseguirsi a cura e spese 

esclusive del soggetto attuatore a prescindere dalle obbligazioni derivanti dalla disciplina 

urbanistica le seguenti opere: 

a) accessi carrai afferenti all’attività insediata; 

b) posti auto interni al lotto nella misura minima di cui alle vigenti disposizioni; 
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c) verde privato interno al lotto ancorché obbligatorio ai sensi delle vigenti disposizioni 

regolamentari; 

d) illuminazione degli accessi ed eventuale automazione elettronica o meccanica degli 

stessi;  

Tali opere, ancorché estranee al regime convenzionale, sono eseguite 

contemporaneamente all'edificio principale e comunque prima della ultimazione di questo 

e della richiesta di utilizzazione del medesimo. 

 

 Articolo 9 - Opere di allacciamento ai pubblici servizi 

La proponente assume a proprio totale carico gli oneri per la esecuzione delle opere di 

allacciamento del comparto ai pubblici servizi, ivi compresi la realizzazione e l’eventuale 

potenziamento delle connessioni alle infrastrutture di rete che saranno meglio identificati in 

sede di presentazione del permesso di Costruire. 

Le opere di cui al presente articolo devono garantire la disponibilità e la potenzialità dei 

servizi nella misura prevista dalle norme 

 

Articolo 10 – Standard qualitativi 

L'attuazione del presente Programma Integrato di Intervento in base all’analisi dei carichi 

che le nuove funzioni insediate inducono sull’insieme delle attrezzature esistenti nel 

territorio comunale, non riesce a garantire all’interno del comparto una dotazione globale 

di aree, attrezzature pubbliche o di interesse pubblico. Pertanto si richiede la 

monetizzazione della dotazione di standard di interesse pubblico.  

A fronte dell’attuale richiesta di edificazione di mq. 2.122,18 (duemilacentoventidue virgola 

diciotto), in base alla nota esplicativa del tecnico comunale del 1/12/2010 prot.14562, la 

cifra da corrispondere è di €. 245.743,99 

(Duecentoquarantacinquemilasettecentoquarantatre virgola novantanove) giusto il calcolo 

inserito nella tabella inclusa nella relazione di Fattibilità economica al punto B.2, acquisito 

al protocollo comunale il ……….; 
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L’amministrazione comunale, a fronte della realizzazione di quanto previsto nel presente 

Piano Integrato di Intervento, ritiene di interesse pubblico la realizzazione della rotatoria 

individuata all’esterno del confine sud del comparto. Pertanto propone a carico del 

richiedente in luogo della monetizzazione la realizzazione di tale infrastruttura pubblica, 

ponendo a carico della medesima anche ogni onere conseguente la presentazione dei titoli 

abilitativi e del relativo piano particellario d’esproprio. La quantificazione dei costi stimata 

per realizzazione nuova rotatoria (importo lavori e oneri sicurezza), ammonta ad €. 

400.000,00 (quattrocentomila euro). Essendo tale importo ben oltre il valore attribuito allo 

standard qualitativo, il Comune concede l’utilizzo integrale degli oneri di urbanizzazione 

primaria pari ad €. 145.560,33 (centoquarantacinquemilacinquecentosessanta virgola 

trentatre) euro e di parte della monetizzazione degli standard urbanistici €. 8.695,68 

(ottomilaseicentonovantacinque virgola sessantotto) euro a copertura del maggior costo 

dell’opera. La quota degli standard urbanistici da utilizzare a scomputo è calcolata secondo 

la seguente formula: ((importo lavori e oneri sicurezza) – ((valorizzazione standard 

qualitativi) + (oneri urbanizzazione primaria)) = €. 400.000,00 – ((€. 245.743,99) + (€. 

145.560,33) = €. 8.695,68. 

L’importo dei lavori relativi alla rotatoria stimato in €. 400.000,00 (quattrocentomila euro) 

come da Progetto di fattibilità’ tecnico – economico (Allegato L) è soggetto a verifica in fase 

progettuale esecutiva e se di importo inferiore alla stima, la differenza dovrà essere versata 

al Comune.  

Pertanto l’attuatore accettando la proposta del Comune si impegna a farsi carico di ogni 

onere relativo alla realizzazione della nuova rotatoria meglio individuata sulla tavola grafica 

n.7a, acquisita al protocollo comunale il ………. n ………, per un importo complessivo 

stimato di €. 400.000,00 (quattrocentomila euro). A garanzia della somma di cui sopra viene 

rilasciata all’atto della stipula della presente una fidejussione bancaria o assicurativa di 

primaria compagnia pari a €. 400.000,00 (quattrocentomila euro) per l’esatto adempimento 

di quanto previsto dal presente Piano Integrato d’intervento. 
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La restituzione delle fideiussioni dovrà avvenire a collaudo tecnico amministrativo 

avvenuto. La nomina del collaudatore sarà effettuata dal Comune, entro e non oltre 30 gg 

dalla comunicazione di inizio lavori ed il collaudo dovrà essere redatto dal professionista 

incaricato entro non oltre 60 giorni dal deposito del Certificato di Regolare Esecuzione 

redatto dal Direttore Lavori della rotatoria. 

La restante quota della monetizzazione degli standard urbanistici pari a €. 78.334,97 

(settantottomilatrecentotrentaquattro virgola novantasette) euro, calcolata come differenza 

tra il totale di monetizzazione e la quota parte utilizzata per la realizzazione della rotatoria 

(€. 87.030,65 - €. 8.695,68) è stata versata dal soggetto attuatore contestualmente alla 

firma della presente convenzione, come da precedente art. 6. 

 

Articolo 11 – Obblighi particolari 

Il soggetto attuatore si impegna a rimborsare al Comune, a semplice richiesta di 

quest’ultimo, le spese sostenute per la pubblicità legale del programma integrato di 

intervento. 

Le spese derivanti da ogni e qualsiasi spesa legale per eventuali ricorsi da parte di terzi 

relative al programma integrato di intervento che coinvolgano il Comune di Motta Visconti 

verranno sostenute dal soggetto attuatore e il professionista deputato alla difesa del 

"Comune" verrà scelto direttamente dalla Amministrazione Comunale. 

 

Articolo 12 - Realizzazione degli interventi edilizi 

Dopo la registrazione e trascrizione della convenzione i soggetti attuatori potranno 

acquisire gli opportuni titoli abilitativi per la realizzazione sia del fabbricato commerciale 

insistente sull’area di proprietà, sia della rotatoria fuori dal comparto del Piano Integrato 

d’Intervento. Tali titoli abilitativi pur presentati contemporaneamente agli sportelli comunali 

avranno tempi di approvazione presumibilmente differenti, quasi certamente più lunghi 

relativamente alla realizzazione della rotatoria visti i pareri dei diversi enti che dovranno 

pronunciarsi. Pertanto, pur essendo pratiche connesse ma disgiunte tra loro, il ritardo del 
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rilascio del collaudo dello standard qualitativo (rotatoria) non inficerà sul rilascio di agibilità 

del fabbricato commerciale. Si precisa pertanto che l’agibilità dell’edificio commerciale 

posto all’interno della perimetrazione del piano, non sarà in nessun modo subordinata 

all’effettivo completamento delle opere efferenti alla rotatoria di cui al art. 10, ma solo 

esclusivamente alle aree funzionali all’esercizio dell’attiva commerciale, tra cui parcheggi, 

viabilità e verde. 

I proponenti si impegnano sotto la propria responsabilità a rendere edotti eventuali aventi 

causa dell’esistenza degli obblighi da loro assunti con il presente atto e ad imporre ai 

medesimi l’onere della piena osservanza degli stessi. 

 

Articolo 13 – Accordi convenzionali accessori 

Tutte le attività inerenti all’esproprio delle aree funzionali alla realizzazione della rotatoria 

permangono in capo al comune e per nulla condizionanti sia al rilascio dei titoli abilitativi, 

sia per l’effettivo rilascio delle autorizzazioni commerciali. L’amministrazione comunale si 

impegna a formalizzare gli espropri entro ………… al fine di consentire l’esecuzione della 

rotatoria da parte del soggetto attuatore, anche compatibilmente alle tempistiche di 

esecuzione del comparto commerciale. 

In relazione al regolamento per il rilascio delle autorizzazioni Commerciali fermo restando 

il rispetto delle compensazioni ambientali, per quanto attinenti le compensazioni sociali si 

precisa che l’esercente dell’attività dovrà prioritariamente attingere da persone residenti nel 

Comune per le assunzioni di nuovo personale impiegato all’interno dell’esercizio. 

Per quanto concerne la dotazione di essenze arboree di alto fusto, si definisce che le stesse 

potranno essere collocate sia nell’ambito del comparto evitando la piantumazione sui fronti 

principali del fabbricato commerciale oppure in altri siti indicati dal Comune da definire con 

il rilascio del Permesso di Costruire della struttura commerciale. 

La tipologia di essenze dovranno essere di tipo autoctono con dimensione di circonferenza 

pari a circa cm 12-14 misurati ad un metro di altezza rispettando la dotazione prevista dal 

regolamento per il rilascio delle autorizzazioni commerciali. 
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Sarà facoltà del comune chiedere la riduzione della dotazione numerica delle essenze da 

collocare a fronte di una maggiorazione compensativa inerente la circonferenza della 

pianta. 

Si da atto che con le previsioni planivolumetriche del piano integrato si intendono 

completamente soddisfatte, le prescrizioni dettate dal regolamento per il rilascio delle 

autorizzazioni commerciali in ordine alle componenti essenziali delle attrezzature pubbliche 

e di interesse pubblico nonché per quanto concerne gli elementi di arredo e di qualificazione 

ambientale delle aree destinate a parcheggio e delle aree a verde poste in fregio ai bordi 

esterni dell’intervento.  

La pulizia e il mantenimento del decoro delle aree verdi poste nella fascia di rispetto 

stradale, saranno a totale carico del soggetto esercente dell’attività commerciale. 

L’amministrazione comunale a fronte del rispetto dei su indicati impegni rinuncia sin d’ora 

a determinare ulteriori compensazioni pregiudizievoli in seguito alla sottoscrizione della 

presente convenzione  

 

Articolo 14 – Pubblicità degli atti 

Il progetto di programma integrato di intervento è parte integrante e sostanziale della 

presente convenzione; il Comune e i proponenti, in pieno accordo, stabiliscono che gli 

elaborati allegati al programma integrato di intervento essendo atti pubblici allegati alle 

deliberazioni di adozione e approvazione depositati negli originali del Comune, individuabili 

univocamente e inequivocabilmente, non vengono allegati materialmente alla convenzione. 

Il progetto di programma integrato di intervento è composto da: 

 
Allegati vari  
 
A) RELAZIONE ILLUSTRATIVA  

B) RELAZIONE DI FATTIBILITÀ ECONOMICA  

C) STRALCIO STRUMENTO URBANISTICO 

D) RELAZIONE GEOLOGICA  

E) ATTO NOTARILE DI PROVENIENZA PARTICELLE 258 E 261 

F) ATTO NOTARILE DI PROVENIENZA PARTICELLE 329 E 330 

G) VISURE CATASTALI 
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H) DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 

I) SCHEMA CONVENZIONE 

J) MODULO SOGGETTI COINVOLTI NEL PROCEDIMENTO 

K) STUDIO DI TRAFFICO 

L) PROGETTO DI FATTIBILITA’ TECNICO – ECONOMICO E DOCUMENTO DI FATTIBILITA’ NUOVA ROTATORIA 

 

Elaborati grafici  
 
TAV. 1)  INDIVIDUAZIONE COMPARTO DI INTERVENTO E SERVIZI URBANI COMUNALI  

TAV. 2)  DETERMINAZIONE SUPERFICI TERRITORIALE E IN CESSIONE 

TAV. 3)  RAPPRESENTAZIONE VINCOLI URBANISTICI E SERVITU' PRESENTI ALL'INTERNO DEL COMPARTO P.I.I 

TAV. 4)  RAPPRESENTAZIONE S.L.P. MASSIMA REALIZZABILE NEL RISPETTO DEI VINCOLI URBANISTICI 

TAV. 5)  RAPPRESENTAZIONE PROFILI EDIFICI CIROSTANTI CON INSERIMENTO PROFILO NUOVO EDIFICIO 

TAV. 5A)  RAPPRESENTAZIONE PROFILI EDIFICI CIROSTANTI CON INSERIMENTO PROFILO NUOVO EDIFICIO 

TAV. 5B)  RAPPRESENTAZIONE PROFILI EDIFICI CIROSTANTI CON INSERIMENTO PROFILO NUOVO EDIFICIO 

TAV. 6)  PROPOSTA PLANIVOLUMETRICA - MASTERPLAN INDICATIVO 

TAV. 7)  RAPPRESENTAZIONE VIABILITA' ESISTENTE 

TAV. 7A)  RAPPRESENTAZIONE PROPOSTA DI MODIFICA VIABILITA' 

TAV. 7B)  RAPPRESENTAZIONE CONFRONTO TRA VIABILITA' ESISTENTE E MODIFICA PROPOSTA 

TAV. 7C)  DETERMINAZIONE SUPERFICI IN AUMENTO OCCUPATE DA NUOVA VIABILITA' 

TAV. 8)  DETERMINAZIONE SUPERFICI DESTINATE A PARCHEGGIO 

TAV. 9)  DETERMINAZIONE SUPERFICIE DRENANTE DERIVANTE DALLA PROPOSTA PROGETTUALE 

Per tutta la durata della convenzione la proponente si obbliga a fornire gratuitamente al 

Comune, anche su richiesta di terzi interessati o controinteressati, un congruo numero di 

copie degli elaborati di cui al comma 1, oltre a quelle già depositate in Comune o da 

depositare ai fini istituzionali. 

 

Articolo 15 - Spese 

Tutte le spese,( ad esclusione degli oneri connessi al valore economico dell’esproprio delle 

aree per la realizzazione della rotatoria, rogiti notarili ecc., ) comprese le imposte e tasse, 

principali e accessorie, inerenti e dipendenti, riguardanti la convenzione e gli atti successivi 

occorrenti alla sua attuazione, come pure le spese afferenti la redazione dei tipi di 

frazionamento delle aree in cessione, quelle inerenti i rogiti notarili e ogni altro onere 

annesso e connesso, sono a carico esclusivo della proponente. 

 

Articolo 16 - Trascrizione e benefici fiscali 
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La proponente rinuncia ad ogni diritto di iscrizione di ipoteca legale che potesse competere 

in dipendenza della presente convenzione. 

La proponente autorizza il Conservatore dei Registri Immobiliari alla trascrizione della 

presente affinché siano noti a terzi gli obblighi assunti, esonerandolo da ogni responsabilità. 

 

 

 

       Il Proponente                                         Il Responsabile Settore Gestione del Territorio 

Geom. Damaris Barbara ALBERICO 


